
SAN SATIRO  
Domenica 11 Gennaio 2026 - ore 15:00

DATA INIZIATIVA RISERVATA ESCLUSIVAMENTE AGLI ASSOCIATI AGOAL 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(INGRESSO, PRENOTAZIONE, SISTEMA DI MICROFONAGGIO E VISITA GUIDATA)

€ 8,00 con contributo AGOAL

Domenica 
11 Gennaio 2026

ore 15:00

APPUNTAMENTO 10 MINUTI PRIMA IN VIA TORINO 17. OFFERTA VALIDA FINO AD ESAURIMENTO POSTI 
DISPONIBILI. I POSTI VERRANNO ASSEGNATI IN ORDINE DI PERVENIMENTO DELLE DOMANDE.

L’INIZIATIVA VERRÀ EFFETTUATA AL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI.

San Satiro è uno dei tesori più sorprendenti 
del centro di Milano, nascosto tra via Torino e 
via Speronari, a pochi passi dal Duomo. La sua 
storia comincia con il Sacello di San Satiro, 
piccolo edificio altomedievale costruito nel 
IX secolo per custodire le reliquie del fratello 
di sant’Ambrogio. Questo nucleo originario, 
a pianta centrale e decorato con raffinati 
mosaici bizantineggianti, rappresenta 
una delle testimonianze più antiche del 
cristianesimo ambrosiano.
Nel corso dei secoli, il sacello divenne 
luogo di intensa devozione, soprattutto 
dopo un episodio miracoloso avvenuto nel 
tredicesimo secolo, quando un uomo 
tentò di colpire con un coltello un affresco 
della Madonna col Bambino. Secondo la 
tradizione, l’immagine sanguinò, e l’evento 
richiamò pellegrini da tutta la Lombardia. 
Intorno a questa venerata icona sorse poi 
la nuova chiesa, voluta da duca Galeazzo 
Maria Sforza nel XV secolo.
A rendere San Satiro un capolavoro unico fu 
l’intervento di Donato Bramante, chiamato 
a risolvere un problema architettonico: lo 
spazio ridotto dietro l’altare non permetteva di costruire un vero coro. L’architetto ideò allora un’illusione 
prospettica straordinaria, dipingendo e modellando lo spazio in modo da far sembrare profonda una parete 
che in realtà misura meno di un metro.
Questo geniale trompe-l’œil, noto come “finto coro del Bramante”, trasformò San Satiro in una delle 
chiese rinascimentali più affascinanti d’Italia, esempio perfetto di come arte e ingegno possano superare i 
limiti della materia e dello spazio. E si inserisce nel progetto della grande Milano rinascimentale che Ludovico 
il Moro aveva immaginato per la sua corte.

 VISITE GUIDATE



Modello di prenotazione Visita: SAN SATIRO

Cognome e nome							                          Tessera AGOAL

E-mail								                     Cellulare

Data__________________ Firma_____________________________________________

Data della visita Totale €

COGNOME E NOME Euro

Indicare i partecipanti:

N°  PartecipantiOrario

INVIARE IL MODULO DI PRENOTAZIONE COMPILATO ALLA CASELLA DI POSTA cultura@agoal.it 

ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12:00 DEL GIORNO 20 DICEMBRE 2025 E ATTENDERE CONFERMA.

MODALITÀ DI PAGAMENTO Bonifico bancario da effettuarsi SOLO dopo il ricevimento della conferma 

da parte di Agoal della disponibilità dei posti.

BENEFICIARIO: ASSOCIAZIONE GOAL CARIPLO CODICE IBAN: IT63C0306909606100000119534  

CAUSALE: “SAN SATIRO”
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